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ASSEMBLEA DI BACINO Punto 4 

23 febbraio 2024 

 

SCHEMA DELIBERA ASSEMBLEA DI BACINO 

OGGETTO: Approvazione tariffe dispositivi individuali per la raccolta dei rifiuti 

urbani art. 15 , comma 16 del Regolamento Unico di gestione associata dei rifiuti 

urbani nel bacino Venezia.  

Visti  

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265;  

- la legge Regione Veneto n. 3 del 2000, dell’art. 7 commi 1 lettera b) e 3;  

- l’art. 3, comma 4, della legge regionale 31.12.2012, n. 52, in base alla quale “Gli enti locali 

ricadenti nei bacini territoriali provinciali, infra provinciali o interprovinciali, come riconosciuti 

e approvati dalla Giunta regionale, esercitano in forma associata le funzioni di organizzazione 

e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani attraverso i consigli di 

bacino”;  

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, c.d. Testo Unico Ambientale, modificato con il 

Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 

che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio e in particolare 

quanto disposto da all’art. 198 co.2 secondo cui:  

• ”I Comuni concorrono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con appositi 

regolamenti che, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed 

economicità e in coerenza con i piani d'ambito adottati ai sensi dell'articolo 201, 

comma 3, stabiliscono in particolare: 

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei 

rifiuti urbani; 

b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti 

urbani ((...)) al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e 

promuovere il recupero degli stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani 

pericolosi e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione di cui all'articolo 184, comma 

2, lettera f); 

e) le misure necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto 

dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando 

standard minimi da rispettare; 

f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero 

e allo smaltimento”; 

- l’art. 24 comma 4 dell’aggiornamento del Piano regionale Rifiuti approvato con DGR n. 988 

del 9 agosto 2022, all. A che prevede “tra le competenze dei Consigli di bacino, a 

specificazione di quanto già previsto dall’art. 3, comma 6, LR 52/2012,[…], l’approvazione 

del regolamento di gestione dei rifiuti urbani unico per il bacino di competenza"; 

- la Convenzione per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia 

Ambiente, sottoscritta il 24.11.2014 da tutti i 45 Comuni del Bacino territoriale Venezia; 
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Richiamata 

- la Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 21 del 19 dicembre 2023 ad oggetto “Regolamento 

Unico di gestione associata dei rifiuti urbani nel bacino Venezia”, con cui: 

• viene approvato il Regolamento Unico per la gestione associata dei rifiuti urbani e per 

la pulizia del territorio per i Comuni del Bacino Venezia con l’allegato A) - Sanzioni 

uniche riferimento tipo di bacino, e l’allegato B) - Centri di raccolta (gestione e utilizzo 

dei centri di raccolta) e viene altresì dato mandato al Comitato di Bacino di approvare 

il tariffario per i dispositivi individuali per la raccolta dei rifiuti urbani ex art. 15, 

comma 16 del Regolamento Unico di gestione associata dei rifiuti urbani nel bacino 

Venezia; 

 

Dato atto 

- che l’art. 15 comma 16 del Regolamento Unico approvato in Assemblea di bacino,  stabilisce 

quanto segue: 

“Ai fini dell’omogeneizzazione del servizio su tutto il territorio il Consiglio di Bacino Venezia 

Ambiente approva un tariffario contenente, a titolo esemplificativo, i corrispettivi per la 

consegna a domicilio delle chiavette, per il duplicato delle chiavette smarrite, delle 

attrezzature danneggiate, nonché per la mancata riconsegna delle stesse in caso di 

cessazione della posizione tributaria/tariffaria che potrà essere soggetto ad eventuali 

aggiornamenti e integrazioni, su richiesta motivata del gestore e pubblicato sul sito del 

gestore”; 

Vista  

- la proposta di tariffario inviata formalmente da parte di Veritas S.p.A. ed acquisita con nota 

prot. 77 del 26.01.2024 che è stata condivisa con il comitato nella seduta del 26 gennaio u.s. 

e che si allega; 

Considerato 

- che il Comitato, stante il mandato ricevuto dall’Assemblea con deliberazione 21/2023 di poter 

approvare il tariffario, ritiene opportuno rimandare la decisione all’approvazione delle stesse 

in Assemblea per condividere la decisione con tutti i rappresentanti dei comuni; 

- che il comitato ha ritenuto adeguata e quindi proponibile la proposta del gestore in allegato; 

Precisato 

- che i ricavi, seppur contenuti, derivanti dall’applicazione del tariffario sono extra pef e 

confluiscono nei ricavi a corrispettivo; 

Ritenuto  

- per quanto sopra espresso, di poter portare in approvazione il Tariffario per il Regolamento 

Unico di gestione associata dei rifiuti urbani nel Bacino Venezia da applicarsi in tutto il 

territorio del bacino Venezia a decorrere dalla data di esecutività della presente deliberazione, 

ed essendo un atto di precipua competenza del Consiglio di bacino non dovrà essere recepito 

dalle amministrazioni comunali con proprio atto e sarà efficace decorsi i termini di 

pubblicazione del presente provvedimento per tutto il territorio servito da questo ente a 

prescindere che il Regolamento Unico sia stato già approvato in recepimento dal Consiglio 

comunale abrogando al contempo eventuali disposizioni contrastanti presenti in altri atti 

precedenti, escludendo specifiche campagne di distribuzione organizzate dal gestore; 
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Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa (ex art. 49 TUEL); 

Tutto ciò premesso e considerato 

L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

1) di dare atto che il Tariffario per il Regolamento Unico di gestione associata dei rifiuti 

urbani nel bacino avrà efficacia decorsi dieci giorni dalla pubblicazione della presente 

deliberazione in albo pretorio 134, comma 3 del TUEL; 

2) di dare mandato al Direttore di provvedere all’assunzione di ogni atto conseguente 

all’adozione del presente provvedimento, incluso l’invio al gestore per la relativa 

pubblicazione; 

3) di pubblicare il presente provvedimento nell’Amministrazione trasparente del sito 

dell’ente ai sensi del d.lgs. 33/13 e s.m.i. e nell’Albo pretorio on line; 

4) di richiamare quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

5) di approvare il Tariffario per i dispositivi individuali per la raccolta dei rifiuti urbani 

per il Regolamento Unico di gestione associata dei rifiuti urbani nel bacino Venezia 
in allegato da applicarsi in tutto il territorio del bacino Venezia che, essendo un 

atto di precipua competenza del Consiglio di bacino, non dovrà essere recepito 
dalle amministrazioni comunali con proprio atto e sarà efficace decorsi i termini 
di pubblicazione del presente provvedimento per tutto il territorio servito da 

questo ente a prescindere che il Regolamento Unico sia stato già approvato in 
recepimento dal Consiglio comunale abrogando al contempo eventuale 

disposizioni contrastanti presenti in altri atti precedenti, escludendo specifiche 
campagne di distribuzione organizzate dal gestore; 

6) di dare atto che il Tariffario per il Regolamento Unico di gestione associata dei rifiuti 

urbani nel bacino avrà efficacia decorsi dieci giorni dalla pubblicazione della presente 

deliberazione in albo pretorio 134, comma 3 del TUEL; 

7) di dare mandato al Direttore di provvedere all’assunzione di ogni atto conseguente 

all’adozione del presente provvedimento, incluso l’invio al gestore per la relativa 

pubblicazione; 

8) di pubblicare il presente provvedimento nell’Amministrazione trasparente del sito 

dell’ente ai sensi del d.lgs. 33/13 e s.m.i. e nell’Albo pretorio on line. 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 151 co. 4 del D.Lgs. 

267/2000. 
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IL DIRETTORE 

Luisa Tiraoro 

(Firmato digitalmente) 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49, D.Lgs. 267/2000, attestando la 

conformità alla normativa vigente, allo Statuto ed ai Regolamenti. 

IL DIRETTORE 

Luisa Tiraoro 

(Firmato digitalmente) 

 


